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DIO SI E’ FATTO UNO DI NOI:
(p. 31 di “Sarete miei Testimoni”)
Anche la vita di Gesù può essere immaginata come una strada che Egli percorre facendo scelte opposte a quelle dell’umanità.
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Se facessi uno schema della tua vita, assomiglierebbe a quello di Gesù?
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……………………………………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………………………………
UNA STORIA DI VITA: “Morire assassinato a 12 anni il giorno di Pasqua”.

[image: image12.wmf]Il giorno di Pasqua un bambino di 12 anni, Iqbal Mashis, è stato ucciso in Pakistan. Non era un bambino di strada, non era uno scippatore, era un bambino lavoratore che aveva il solo torto di essere cristiano e difensore dei piccoli schiavi. A 3 anni i suoi genitori lo avevano ceduto ad un fabbricante di mattoni perché dovevano scontare un debito. Il padrone era rude, il lavoro massacrante. Iqbal fuggì, ma fu riacciuffato da un “caporale" peggiore che lo legò accanto al telaio nella fabbrica dei tappeti. Con le dita piccole il ragazzo annodava e riannodava la lane e intanto sognava di fuggire ancora per liberare se stesso e i sui 30 compagni di lavoro. Aveva per amico un grande sognatore, Gesù. 
Un giorno del 1992 Iqbal e altri bambini escono di nascosto dalla fabbrica per assistere alla celebrazione della giornata della libertà organizzata dal Fronte di Liberazione dal lavoro minorile (BLLF). Forse per la prima volta Iqbal sente parlare di diritti e dei bambini che vivono in condizione di schiavitù. Proprio come lui. Spontaneamente decide di raccontare la sua storia: il suo improvvisato discorso fa scalpore e nei giorni successivi viene pubblicato dai giornali locali. Iqbal decide che non vuole tornare a lavorare in fabbrica e un avvocato del BLLF lo aiuta a preparare una lettera di dimissioni da presentare al suo ex padrone. Iqbal comincia a raccontare la sua storia sui teleschermi di tutto il mondo. Così diventa simbolo e portavoce del dramma dei bambini lavoratori nei convegni, prima nei paesi asiatici, poi a Stoccolma e a Boston. E proprio a Boston nel dicembre 1994 riceve i 15 mila dollari del Premio Reebok per la Gioventù in Azione. «Da grande, disse in quella occasione, voglio diventare avvocato e lottare per liberare i bambini che lavorano. Con questi soldi voglio costruire una scuola perché i bambini schiavi del lavoro possano avere la libertà di studiare e di giocare. Nessun bambino dovrebbe impugnare mai uno strumento di lavoro. Gli unici strumenti di lavoro che un bambino dovrebbe tenere in mano sono penne e matite». 
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Ma la storia della sue libertà è breve. I1 16 aprile 1995, domenica di Pasqua, gli sparano a bruciapelo mentre corre libero e felice in bicicletta nella sue città natale Muridke, con due suoi cuginetti. Pensava di essere solo un bambino e non il simbolo pericoloso. Qualcuno della mafia dei tappeti si era sentito minacciato dall'attivismo di Iqbal e aveva premuto il grilletto. L'hanno ucciso perché era cristiano e perché sognava la liberazione dei piccoli.  
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Per il dialogo: 
1.  Che cosa pensi di questa storia? 
2.  Che cosa avresti fatto al posto di Iqbal?
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3.  E tu, che cosa vuoi fare da grande?
4.  Secondo te, che cosa vuole da te il Signore?
LA PARABOLA DEI TALENTI: (Mt. 25, 14-28).


Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede 5 talenti, a un altro 2, a un altro 1, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto 5 talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri 5. Così anche quello che ne aveva ricevuti 2, ne guadagnò altri 2. Colui invece che aveva ricevuto 1 solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto 5 talenti, ne presentò altri 5, dicendo: <<Signore, mi hai consegnato 5 talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 5>>. <<Bene, servo buono e fedele>>, gli disse il suo padrone <<sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone>>. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto 2 talenti, disse: <<Signore, mi hai consegnato 2 talenti; vedi, ne ho guadagnati altri 2>>. <<Bene, servo buono e fedele>>, gli rispose il padrone <<sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone>>. Venuto infine colui che aveva ricevuto 1 solo talento, disse: <<Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: <<Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i 10 talenti>>.
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ATTIVITA’ - Scopriamo insieme i “TALENTI” ricevuti: 
Quali qualità apprezzi e vorresti avere tra quelle elencate qui sotto?   
(scegline 3)
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Simpatia, Coraggio, Sincerità, Bontà, Fedeltà, Generosità, Rispetto, Cordialità, Collaborazione, Capacità di perdono, Tranquillità, Intelligenza, Gentilezza. 
SORPRESA!!!
I talenti che hai scelto sono doni che hai già ricevuto! Scoprirli, decidere se utilizzarli e come, dipende solo da te. La prima situazione dove puoi verificare i tuoi “talenti” è nel tuo gruppo di amici.
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Con quali frasi sei d’accordo?
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LA FATICA DI SCEGLIERE:
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LE TENTAZIONI:  (p. 33 di “Sarete miei Testimoni”)
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[image: image25.png]Scelte come queste hanno gravi
conseguenze e possono cambiane
la vita. Sta attente!
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   ADAMO ED EVA                                                    GESU’                                                                                    
Hanno compiuto il peccato                                 Egli poteva scegliere la via del successo,

           originale.                                                   del potere. Ed invece, ha scelto la via                                                                                  
                                                                            della Croce, del soffrire per amore.
                                                                            Neanche per Gesù è stato facile scegliere.

E tu quale strada decidi di seguire?




            La più facile, quella delle Tentazioni.                                          La più difficile, quella della forza,

                                                                                                              del non lasciarsi convincere dagli altri.

                                                                  
· Come Gesù, anche tu, quando devi scegliere anche cose semplici, hai davanti 2 strade e sei tentato … per esempio:

- Finire i compiti o andare fuori a divertirti con i tuoi amici.

- Tornare a casa in orario o tornare quando vuoi tu.

- Accettare i consigli dei tuoi genitori o fare come ti pare.

· Puoi provare anche tentazioni più difficili da superare, come: 
- Volere il motorino a tutti i costi, perché ce l’hanno tutti.

- Voler provare la droga.

- Voler andare con dei compagni che ti è stato detto di non frequentare.
RACCONTO: “Il racconto delle tartarughe” (di Bruno Ferrero).
Un re dei tempi antichi aveva, intorno al suo palazzo, un immenso giardino, in cui viveva e prosperava una popolazione di tartarughe, che si muovevano lente dall'ombra al sole e dal sole all'ombra, guardando il mondo, un po' disincantate, con i loro occhietti tondi. Un giorno, nel giardino delle tartarughe scese un'allodola. 
Era affaticata dal caldo e dal lungo volo migratorio. Si posò su un ramo, all'ombra di alcune foglie fresche. Le tartarughe la trovarono così graziosa che cominciarono a coprirla di complimenti. «Che belle piume! Che graziose zampette! Che beccuccio delicato! Certo questo uccellino è tra i più belli che esistono!». L'allodola, confusa, per ringraziarle cantò la canzone più dolce e brillante del suo repertorio. Le tartarughe andarono in visibilio. 
«È un'artista! Che talento! Che gorgheggi e che senso dello spettacolo! Stupendo! Magnifico!». Gli applausi si sprecarono. «Chiediamole di fermarsi a vivere con noi!», propose una tartaruga. Le altre accettarono con entusiasmo. E tanto dissero che l'allodola decise di restare.

L'allodola cominciò una vita molto diversa da quella a cui era abituata. Durante il giorno volava alta nel cielo e la sera tornava tra le sue placide compagne. Teneva allora un piccolo concerto che riempiva di sogni meravigliosi la testolina delle tartarughe. Poi andavano tutti a dormire: l'allodola su un ramo e le tartarughe nel loro guscio a scacchi. In questo modo, però, l'uccellino si faceva vedere solo all'alba e al tramonto. Allora le tartarughe si riunirono a consiglio, e la più anziana disse: «Certo è un peccato che l'allodola stia così poco con noi. Dovremmo trovare un modo per trattenerla più a lungo». «Dici bene», risposero le altre «ma è nella sua natura volare in alto, andare lontano, e ci sembra impossibile convincerla a restare sempre in nostra compagnia». «lo invece, credo che ci riuscirei», disse la tartaruga anziana. «Lasciatemi provare». Al tramonto, quando l'uccello calò giù in picchiata e salutò le amiche, la furba tartaruga lo chiamò in disparte e gli disse: «Cara la mia allodola, per tutte noi sei come una figlia, lo sai. Ti vogliamo tanto bene che abbiamo chiesto al Re delle Tartarughe come farti felice, e lui ci ha risposto che la felicità massima, sulla terra, è starsene con i piedi ben piantati al suolo. Che ne diresti di non lasciarci più e rinunciare a volare? Al mondo sono i fatti che contano, e camminare è un fatto, non puoi negarlo!». 

«Se lo dici sarà così», rispose l'allodola. «Solo che io sono un uccello, e non posso fare diversamente. Tutti quelli che hanno le ali vogliono andare in alto, verso la luce!». 

«Parli bene e dici il vero», disse la tartaruga, facendo segno di sì con la testa. «Però gli uccelli sono proprio da compatire. Volare è così faticoso! Tutti gli animali, tranne voi, non desiderano altro che riposare e avere la pancia piena. E poi, non hai mai pensato che il falco potrebbe piombarti addosso, e il cacciatore colpirti con le sue frecce?». L'allodola, pensierosa, finì per rispondere: «Credo che tu abbia ragione, amica mia. Ma come posso vincere la mia natura? Che debbo fare per restare sempre qui con voi?». 

La tartaruga anziana, tutta contenta, le suggerì di strapparsi ogni giorno una piuma dalle ali. «A poco a poco volare ti sarà sempre più difficile, e alla fine smetterai senza neppure accorgertene. E poi vivrai insieme a noi nel giardino, potrai bere l'acqua fresca e mangiare la frutta e l'insalata che gli uomini ci regalano ogni giorno. Come saremo felici, senza ansie, senza preoccupazioni!». 

Da quel giorno, l'allodola badò a strapparsi una piccola penna ogni mattina e alla fine si ritrovò con le ali completamente spennate. Ora non poteva alzarsi in volo, ma in compenso che pace, e che belle mangiate! L'allodola razzolava e becchettava nel terreno come un pollo. Ingrassava e si divertiva a giocare con le tartarughe. Erano finite, finalmente, le fatiche mattutine per volare verso il sole in cerchi concentrici, trillando come tutte le altre brave allodole. Non inventava più canzoni nuove, ma alle sue amiche, in fondo, piacevano anche quelle vecchie. Finché un giorno, nel giardino capitò una donnola affamata. 

Quando vide una grassa allodola che saltellava tra le tartarughe, non credette ai suoi occhi. Strisciò cautamente nell'erba, con i baffi che frustavano l'aria. Sulle prime temette una trappola. Poi vide che era proprio così: l'allodola si muoveva solo a piccolo balzi. 

«Per mia nonna Mangiaconigli, per mio zio Scannagalline, questo sì che è un boccone da re!», bofonchiò la donnola con l'acquolina in bocca. L'agile predatore prese lo slancio e balzò fuori dall'erba. 

L'allodola se ne accorse e cominciò a strillare: «Aiuto, tartarughe!». Ma le sue amiche, terrorizzate, si nascosero ciascuna nel proprio guscio. Allora l'uccello provò a infilarsi in una delle corazze, ma là dentro non c'era posto. La donnola l'aveva afferrata con le sue robuste mandibole e la trascinava via. L'allodola sentì che da ogni guscio filtravano pianti e lamenti. «Insomma, non sapete far altro che piangere?», gridò.

«Cara figlia, la donnola è più veloce di noi, e ha i denti aguzzi! Non possiamo aiutarti», risposero quelle, in coro. «Mi sta bene», disse allora l'allodola. «Da uccello mi sono fatta tartaruga, e ho rinunciato all'unica mia salvezza, le ali! Ho dato retta agli sciocchi e ai paurosi, e adesso mi merito la mia fine!» Poi nascose la testa sotto l'ala e si rassegnò alla sua sorte. 

Ora rispondiamo insieme alle domande:
1. «Ti vogliamo tanto bene», dice l'anziana tartaruga all'allodola. Che ne pensate? Vi sembra che le tartarughe vogliano veramente il bene dell'allodola? Vi sono degli amici di questo tipo? 
2. «La felicità massima è starsene con i piedi ben piantati al suolo... Tutti gli animali non desiderano altro che riposare e avere la pancia piena», dice ancora la tartaruga. È proprio così? Che cosa significa nel caso dell'allodola? Ci sono persone che la pensano così? 
3. «Ho rinunciato all'unica mia salvezza: le ali!», piange alla fine l'allodola. A che cosa potremmo paragonare le «ali»? Vi sono ragazzi che, rinunciano alle ali? Come può accadere? Voi correte questo pericolo? Quali sono gli amici o le «tentazioni » che possono farvi perdere le ali?
4. La paura può farci cadere nelle tentazioni? Quali sono le tentazioni che subiamo? Da chi provengono le tentazioni?
5. Anche Gesù è stato tentato, vi ricordate qualche episodio? Ricercateli nei vangeli. 




GIOCO-TEST:   “LE TENTAZIONI”.      (ideato da: Natalia Palanca)



SOLUZIONI:

Totale risposte A: 

Ahi, Ahi, Ahi! Le tentazioni sono proprio il tuo forte. Non riesci proprio a darti una frenata. Vuoi un consiglio? Cerca di ragionare di più con la tua testa, e non farti influenzare troppo dai pensieri degli altri. Ma non scoraggiarti, la maturità, è la medicina per ogni malattia.

Totale risposte B:

Complimenti! Sei proprio bravo! Ora cerca di seguire la strada che hai iniziato a percorrere. Vedrai non sarà la più semplice, a volte cercheranno di fermarti con ogni mezzo. Ma tu sei forte! Continua così e vincerai!  [image: image28.png]
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CHI HA DETTO SI’





CHI HA DETTO NO
















































































Dopo aver letto pg. 31 e i capitoli del Vangelo collegati, lavoriamo insieme:





LAVORO DI GRUPPO-INCHIESTA: 


“Senza Gesù la vita cambia!”





Immaginiamo che Gesù non sia mai esistito. Che cosa dovremo eliminare dalla nostra vita?














Avete una settimana di tempo per interrogare più persone possibili ponendo loro questa domanda.








L’UOMO:





La 1° coppia rifiuta il progetto di Dio e vuole essere come Lui.





L’umanità vuole fare 


senza Dio, non si riconosce peccatrice e rifiuta la    


         penitenza.








GESU’:





Gesù accetta il progetto di Dio e si fa uomo.





Gesù obbedisce per 30 anni ai genitori.





Gesù senza peccato, vuole il battesimo di penitenza.








Quando le tue insegnanti ti danno dei compiti da fare a casa, che cosa fai? Che cosa pensi?





Uffa! Tutti questi compiti. Ma perché devo farli? A cosa mi servono? Perché devo studiare tanto? Chissà a cosa mi servirà nella vita sapere che cos’è un capitello!


Non mi piace fare tutti questi compiti … ma …, sarà meglio che inizi va’!


2.  Si, finalmente! Questa sera c’è la festa di compleanno di Giulia.





b)  No, che barba! Della mia classe sono l’unica ad avere degli orari per il rientro. Ho un’idea! Quando viene mio padre a prendermi … non mi ci faccio trovare, così rientrerò a casa quando mi pare.


Si, lo so, gli orari sono brutti e difficili da rispettare, e poi mio padre mi viene a prendere sempre nel momento più bello della festa. Mai che si dimenticasse! Ma se si dovesse dimenticare davvero, io ci starei proprio male … Forse è meglio così!





3.  I tuoi genitori intervengono nella tua vita e ti danno dei consigli:





b)  Ho dei genitori che sono degli impiccioni. Si intrufolano sempre in tutto ciò che faccio. Ma perché non si fanno una volta i fatti loro? Si divertono a rendermi la vita impossibile!


È bello avere dei genitori che si interessano della tua vita, ti danno dei consigli, ti aiutano a risolvere dei problemi. Insomma, non ti fanno mai sentire solo!


Stai diventando grande, è quasi l’ora di avere il motorino:





Mia madre ha paura del motorino e dice che non me lo comprerà mai. Non la sopporto più! Mi mette sempre i bastoni fra le ruote. Uffa! Una volta che uno si può divertire un po’, interviene lei con le sue paranoie. Ma, sai che cosa faccio? Se non mi comprerà il motorino, io, per farle un dispetto, salirò con gli altri. Tanto lei, non se ne accorgerà mai!


Si, è vero! Mia madre ha paura di comprarmi il motorino, però io cercherò di convincerla e la rassicurerò dicendole che ci andrò piano. Anche perché questa è la mia intenzione!





Nella tua classe, qualcuno fuma. Tu che cosa fai?





Fumo anch’io, è ovvio! Ma che domande mi fai! E poi una sigaretta è solo una sigaretta, non ha mai fatto male a nessuno. A casa mia fumano sia mio padre che mia madre; se lo fanno loro, perché io non posso farlo?


Forse una sigaretta non farà male, ma a me non piace fumare. E poi se lo fanno tutti, perché devo farlo anch’io? Se gli altri si buttano in un pozzo, mica mi ci devo buttare anch’io! Qualche volta è anche bello ragionare con la propria testa, e non seguire il “gregge”? Mica siamo delle pecore! 











NO





SI





L’amicizia è la stessa cosa che la simpatia. 


Se uno mi è simpatico mi è anche amico.


Il ragazzo egoista non è capace di essere amico.


Senza rispetto e sincerità l’amicizia non vive.


Sta con l’amico finché ti piace. Quando non ti va più piantalo.


Essere amico di qualcuno significa essergli vicino anche nei momenti brutti.


Se Dio ci dà la forza per combattere il nostro egoismo, l’amore in noi diventa più profondo e


      l’amicizia più vera.


L’amicizia tra ragazzi come noi è impossibile perché siamo ancora immaturi.


Perdonarsi tra amici significa rendere ancora più forte l’amicizia.


Amicizia è dare qualcosa di sé stessi agli altri.


Incontrarsi spesso, aiuta ad approfondire l’amicizia tra le persone.





PREGHIERA: 


“NON CI INDURRE IN TENTAZIONE”.





Signore Gesù,


eri solo nel deserto ed hai sentito forte la tentazione di fare come fanno tutti.


Tutti pensano a se stessi; e tu hai avuto la tentazione di pensare a  salvarti te.


Tutti pensano  al successo; e tu hai avuto la tentazione di pensare a diventare grande


e a non farti più importante degli altri .


Tutti pensano a ricorrere a Dio per i propri vantaggi;


e anche tu hai provato questa tentazione.


Signore Gesù,


tu hai avuto avanti due vie; quella del successo e quella della croce


quella della pensare a te, e quella dell'amore gli altri.


Hai lottato ed hai vinto.


Insegna a anche a me a lottare contro la tentazione del diavolo.


Sostieni la mia debolezza; fa che mi faccia aiutare anche dal sacerdote nella confessione.


Fa che ripeta con te, o Gesù: "non farci cadere nella tentazione e liberaci dal male!"








             IL GIOCO DEI TALENTI





I giocatori, con delle monetone di cartone in testa, affrontano un percorso irto di prove. 


I giocatori, a squadre, percorrono il tragitto stabilito con in testa i pezzi di cartone rappresentanti le monetone cercando di non farle cadere, altrimenti ripartono dall'inizio. Il percorso è irto di prove: ostacoli da saltare o passare sotto, prove da superare a piedi uniti, trave di equilibrio, tiro di precisione con una palla verso un cerchio a terra.


Quando un giocatore completa il percorso portando le monetone all'arrivo dà il cambio a un compagno. I giocatori possono portare anche più monetone in un solo tragitto dichiarandolo prima di iniziare, ma se queste cadano restano fermi un numero di giri pari al numero di monetone che intendevano trasportare.


Vince la squadra che porta più monetone alla fine dei percorso.










































































































































































































































































































































































